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Morì nel rogo del suo ristorante
In tribunale sarà scontro di perizie
Depositate le conclusioni del tecnico nominato dal giudice: la stufa causò l’incendio

CRANDOLA Sarebbe stato pro-
vocato dalle faville propagatesi
di notte dal tubo di scarico dei
fumi della stufa a pallet il rogo
che ha devastato il ristorante piz-
zeria "Ciclamino Park" di Cran-
dola Valsassina, poco dopo le 7
del mattino del 18 dicembre
2010. Nel rogo morì la contito-
lare Rosa Antonia Invernizzi,
56 anni, abitante a Calolziocor-
te in corso Europa 28. 
L’impianto di scarico dei fumi
sarebbe stato difettoso. Non è
chiaro se ciò ha avuto origine
dalla prima installazione o da la-
vori successivi. Le faville sareb-
bero finite anche sul materiale
posato nei pressi della stufa, tro-
vando così facile esca per la
fiammata. Il consulente tecni-
co d’ufficio, ingegner Massimo
Maria Bardazza di Milano, ha
depositato ieri le conclusioni de-
gli accertamenti. Davanti al giu-
dice delle indagini preliminari 
Paolo Salvatore hanno ottenu-
to le prime anticipazioni l’avvo-
cato Marcello Perillo per il con-
titolare della pizzeria Roberto
Tropeano, marito della vittima;
l’avvocato Cristian Malighetti,
studio legale Bonaiti, per Mau-
rizio Beri, commerciante che set-
te anni or sono vendette la stufa
ai gestori. Roberto Tropeano e
Maurizio Beri sono al momento
gli unici indagati dal pm Rosa
Valotta per le ipotizzate negli-
genze scaturite in omicidio col-
poso e danni all’immobile. 
Ha preso parte all’udienza l’av-
vocato Fabrizio Consoloni per
il proprietario dell’immobile Lui-
gi Maglia, impresario valsassi-
nese, parte offesa per i danni al-
l’immobile dato in locazione ai
gestori del ristorante. 
I legali hanno chiesto di avere
a disposizione il testo integrale
della consulenza. Per gli avvo-
cati Bonaiti e Malighetti moti-
verà la osservazioni il consulen-
te di parte ingegner Roberto Le-
veni; per l’avvocato Perillo l’in-
gegner Riccardo Falco; per l’av-
vocato Consoloni il geometra 
Luigi Fazzini.
La "stufa killer" e lo scarico dei
fumi erano già stati indicati co-
me prime ipotesi investigative
anche dai vigili del fuoco di Lec-
co. Il giudice Salvatore ha fis-
sato alle 12,40 del prossimo pri-
mo febbraio l’attesissimo con-
fronto tra i consulenti di parte e
il ctu ingegner Bardazza, nomi-
nato dal gip Gian Marco De Vin-
cenzi il 13 aprile scorso per ri-
spondere ai quesiti sulle possi-
bili cause del devastante rogo,
culminato nella terribile morte
di Rosa Antonia Invernizzi.

Umberto Filacchione

INTROBIO

Accorpamenti scolastici,otto chilometri per parlare col preside
INTROBIO - (p. san.) Otto chilometri per un cer-
tificato scolastico o per parlare col preside. Ot-
to chilometri che in un’area montana poco ser-
vita dai mezzi di trasporto sono una vera e pro-
pria avventura.
Da settembre 2012 con l’accorpamento della di-
rezione didattica di Introbio all’istituto compren-
sivo di Cremeno per le famiglie degli alunni del-
le scuole del bassopiano sarà un gran caos, per
qualsiasi documento dovranno andare fino a Cre-
meno. Servirebbe una sede più centrale, tanto
che i Comuni coinvolti avrebbero individuato

un’area della Comunità montana il località For-
nace a Barzio. E questo pomeriggio, giovedì, ci
sarà un incontro a porte chiuse proprio col pre-
sidente della Comunità montana Alberto Denti.
Incontro a cui dovrebbero partecipare il sinda-
co Fernando Rupani, o un suo assessore, il di-
rigente scolastico della direzione di Introbio Ti-
ziano Secchi e il dirigente del comprensivo di
Cremeno Angelo Vasta. Gli spazi di manovra so-
no pochi. Denti è chiaro: «Ho accettato questo
incontro per cortesia e correttezza, non posso
anticipare nulla, capisco il problema». Poche

parole che lasciano presagire poche speranze.
Impensabile trovare gli spazi per la segreteria
dell’istituto comprensivo all’interno della Comu-
nità montana.
E così per i genitori altri problemi. Da Taceno fi-
no a Cremeno non sono certo due passi e con
l’autobus si rischia di stare in giro tutto il giorno
per magari un colloquio di dieci minuti o per un
certificato. Il ministero con questa scelta rispar-
mierà sulle spese con un dirigente scolastico in
meno, ma per tanti genitori saranno problemi di
spostamenti.

[     Moggio]
Società sciolta
I tapis roulant
ai Comuni

MOGGIO E adesso ci si divide le spoglie
del morto. La disciolta società Campel-
li, cui i Comuni di Cremeno, Moggio e
Cassina (assieme all’Itb, la società degli
impianti di Bobbio-Valtorta) avevano
conferito beni acquistati in comproprietà,
con una convenzione si sono accordati
per tornarne in possesso. Gestendo le
proprietà, ciascuno per la sua quota par-
te, in base a importi commisurati al con-
tributo che ognuna delle tre municipa-
lità aveva conferito alla società.
È stata sciolta ufficialmente su "consi-
glio" della Corte dei Conti il 23 settem-
bre scorso la Campelli. Così che i Comu-
ni dell’altopiano che vi avevano confe-
rito beni se ne sono dovuti di nuovo fa-
re carico, in gestione ognuno per la sua
parte. Regolamentata da una convenzio-
ne in fase di approvazione dalle rispet-
tive giunte e consigli comunali.
Si parla delle ormai ex proprietà della
Campelli: quattro tapis roulant di Arta-
vaggio, poi «quadri elettrici; materiali
per impianto interrato di alimentazione
elettrica dei tapis roulant; materiali di si-
curezza piste, reti, pali, cartelli segnala-
tori e materassi; vasche trasporto gaso-
lio monte» e altre strutture a corollario.
Tutto è stato ripartito equamente tra i tre
Comuni. Per la precisione: in carico a
Moggio il 49,88%, a Cremeno 30,01% e
Cassina Valsassina il rimanente 20,11%.
Un atto dovuto: sciolta la Campelli, que-
sti beni sarebbero rimasti praticamente
senza padrone. Per questo motivo, i tre
Comuni si sono dovuti accordare in via
ufficiale. Nel testo della convenzione vie-
ne comunque rinnovata l’intenzione, al
di là dell’atto burocratico, di lavorare tut-
ti insieme per rilanciare il comparto del-
lo sci ai Piani ai Artavaggio. Rimane,
però, almeno per ora, un sogno nel cas-
setto. Per il solito motivo: non ci sono i
soldi.
Andrea Ferrari, sindaco di Barzio - il
Comune più turistico della Valsassina,
che non si era associato alla Campelli -
commenta: «Non siamo parte in causa
nelle procedure conseguenti allo sciogli-
mento della società Campelli. Nulla in
contrario alla collaborazione con gli al-
tri Comuni dell’altopiano. Ma, al mo-
mento, stante le difficoltà economiche
in cui tutti gli enti locali si trovano, non
sono nelle condizioni di potere dire qua-
li siano le possibilità di Barzio in ter-
mini economici. Non escludo in futuro
impegni in questo senso che, però, allo
stato, la giunta di Barzio non si può as-
sumere. Pur con tutta la buona volontà,
è pressoché impossibile reperire fondi
per questi scopi».
La speranza è l’ultima a morire. Ad Ar-
tavaggio quest’inverno ci si potrà anco-
ra divertire sui quattro tapis roulant.

Beppe Grossi

SSCCEENNAA  DDAA  IINNCCUUBBOO  L’incendio del ristorante

LA TRAGEDIA

Voleva recuperare effetti personali
CRANDOLA - (a. cri.) Vittima nell’in-
cendio del ristorante-pizzeria che ave-
va gestito con il marito per quasi
trent’anni. Morta nel tentativo di recu-
perare degli effetti personali: si era in-
fatti già messa in salvo quando aveva
deciso di rientrare nel locale.
Non l’hanno più vista e per ore hanno
sperato in un miracolo. L’hanno inve-
ce ritrovata carbonizzata, straziata dal-
le fiamme. Rosa Antonia Invernizzi è
morta nel furioso incendio che ha di-
strutto, il 18 dicembre dell’anno pas-

sato, il ristorante pizzeria "Ciclamino
Park" di Crandola.
La donna, 56 anni, gestiva il notissimo
locale con il marito Roberto Floreano,
oggi sessantaduenne. L’incendio era
divampato attorno alle 7 del mattino,
ma solo dopo le 11 era stato trovato il
cadavere della donna, nell’ala a destra
della sala ristorante del piano terreno.
Dopo aver chiuso il locale, la coppia
aveva passato la notte al piano supe-
riore del fabbricato, con loro due di-
pendenti. Il mattino presto, il rogo.

brevi
[   PASTURO]

Escursionisti
persi nei boschi
Volevano percorrere il sentie-
ro del Canalone, sopra al rifu-
gio Riva, nel Grignone, ma ie-
ri pomeriggio due escursioni-
sti si sono persi e hanno chie-
sto aiuto. Per recuperarli è
stato fatto alzare in volo l’eli-
soccorso di Como che ha tra-
sportato i due fino ad Introbio.

[   BALLABIO]

Incidente
Ragazzo ferito
(a.cri.) Brutto incidente nel po-
meriggio di ieri attorno alle 18
a Ballabio: un diciottenne re-
sidente a Lecco, a bordo di un
motorino, si è scontrato semi-
frontalmente con una Audi A4
guidata da uno straniero, di-
pendente di una ditta del pae-
se. Stando a una prima rico-
struzione dei fatti, operata da-
gli agenti della Polizia strada-
le, il ragazzo proveniva da via
Mazzini per immettersi sulla
provinciale. Come detto, l’ur-
to è stato particolarmente vio-
lento. Il diciottenne è volato
sul parabrezza dell’automobi-
le: stando alle prime informa-
zioni disponibili, si sarebbe
procurato la frattura di una
gamba e un trauma cranico.
Sulla dinamica dell’inciden-
te sta indagando la Polizia
stradale, giunta sul posto per
effettuare i rilievi del caso. Il
ferito è stato trasportato in
ambulanza all’ospedale di
Lecco.

[   PASTURO]

Concerto
per Telethon
(p. san.) Sabato 19 novembre
il coro Nives di Premana si
esibirà al cine teatro Colom-
bo per un concerto a sostegno
del Telethon. L’iniziativa si
svolgerà alle 21, le offerte rac-
colte saranno devolute al pro-
getto Telethon sostenuto dal-
la polisportiva di Monte Ma-
renzo.
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